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(di Virginia Marchiori) 
 
Tempo di bilanci per Fon-
dazione Cattolica, che 
oggi nella sua sede vero-
nese ha presentato il 
Bilancio Sociale 2025. 
Numeri alla mano: 3 
milioni di euro per nuovi 
progetti sociali, 299 enti 
del Terzo Settore coin-
volti, 619 mila beneficiari 
raggiunti e 2 milioni di 
ore donate da 17 mila 
volontari. Un traguardo 
che coincide con il ven-
tesimo anniversario del-
la Fondazione, nata nel 
2006. 
Un bilancio che il presi-
dente Paolo Bedoni ha 
definito «positivo», sot-

tolineando come la Fon-
dazione abbia «suppor-
tato progetti che hanno 
dato risposte concrete ai 
bisogni sociali del territo-
rio». Nel 2025, dei circa 
3 milioni stanziati, 1,35 
milioni sono andati a 
Solidarietà, 725.000 
euro a Educazione, 
720.000 a Cultura e 
180.000 a Studio e 
Ricerca. «Come da linee 
guida del Santo Padre», 
sottolinea il presidente 
Bedoni, «la Fondazione 
si muove sempre nella 
direzione di supporto a 
formazione, giovani e 
sociale». 
Le attività svolte nel 
2025, spiega il segreta-

rio generale Giovanni 
Tessitore, «ci incorag-
giano nel percorso di 
ridefinizione del ruolo 
della Fondazione, supe-
rando la concezione ero-
gativa per assumere 
quella più ampia di pro-
mozione e sostegno ai 
processi di innovazione 
sociale: la Fondazione 
infatti non si limita a 
finanziare i progetti, ma 
li segue anche nella loro 
attuazione». 
A distinguere Fondazio-
ne Cattolica da un sem-
plice erogatore di fondi 
sono due iniziative che 
ne fanno un soggetto 
attivo e protagonista non 
solo sul territorio verone-

se: l’Academy Fondazio-
ne Cattolica per il Terzo 
Settore e il Bando Peo-
ple Raising. L’Academy 
nasce dalla consapevo-
lezza che le sfide del non 
profit richiedono la 
costruzione di alleanze 
tra più soggetti. È uno 
spazio di dialogo e rifles-
sione strutturato in sei 
incontri tematici in pre-
senza, con 38 parteci-
panti, che da giugno a 
novembre affrontano tre 
prospettive — sociologi-
ca, giuridica ed economi-
co‐organizzativa. Le 
candidature per la pros-
sima edizione sono aper-
te fino al 15 maggio 
2026. 
Il Bando People Raising 
si fonda sul concetto di 
nudging — la «spinta 
gentile» teorizzata dal-
l’economista Richard 
Thaler e dal giurista 
Cass Sunstein — un 
incentivo per orientare le 
organizzazioni a mettere 
le persone al centro della 
propria strategia, supe-
rando la logica del mero 
reperimento di risorse 
finanziarie. I numeri del 
2025: 684 candidature, 
14 progetti selezionati, 
750.000 euro stanziati — 
250.000 in più rispetto 
alla prima edizione. 
Tra le altre iniziative 
spiccano Escogito, ras-
segna dedicata ai giova-
ni talenti che coinvolge 
docenti, studenti e diri-
genti scolastici, e la Ras-
segna Poeta Sociale, 
premio che celebra chi 
diventa «creatore di spe-
ranza» in tempi segnati 
da conflitti e ingiustizie. 
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FONDAZIONE CATTOLICA

Tre milioni per solidarietà, 
educazione e cultura
Bedoni: «La Fondazione si muove sempre nella  

direzione di supporto a formazione, giovani e sociale»

Da sinistra: Giovanni Tessitore e Paolo Bedoni

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



3 • 28 aprile 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.

SCOPRI DI PIÙ



(di Christian Gaole) 
 
Non c’è due senza tre, e 
se il quarto venisse da sé? 
A San Bonifacio la campa-
gna elettorale si sta svol-
gendo nel segno delle divi-
sioni del centrodestra: 
«Questa è la terza ammi-
nistrazione che non arriva 
a fine mandato», attacca 
Gabriele Lain, candidato a 
sindaco per il Partito 
Democratico. Altre forze 
come Fratelli d’Italia e 
Verona Domani governa-
no insieme in Regione, ma 
si presentano separate in 
questa competizione. In 
questo contesto, Lain 
rivendica unità e rinnova-
mento. Insieme al giovane 
Lain, classe 1994, altri 7 
candidati.  
«Melius est abundare 
quam deficere». In politi-
ca, però, la concretizza-
zione di questa massima 
ha sempre portato ad un 
unico risultato: ingoverna-
bilità. San Bonifacio ne 
sarà l’ennesima prova?  
Gabriele, quanti sono i 
candidati in campo a 
San Bonifacio e cosa 
l’ha spinta a candidarsi 
con il centrosinistra? 
«In questo momento sia-
mo otto candidati sindaco. 
C’è stato un momento in 
cui eravamo addirittura in 
nove, ma poi uno si è riti-
rato. Io sono l’unico uffi-
cialmente di centrosinistra 
perché ho il simbolo del 
PD, sono segretario dal 
2022 e con me c’è anche 

una lista civica. Ho scelto 
di candidarmi perché cre-
do sia arrivato il momento 
di una nuova generazio-
ne: sono nato nel ‘94, 
mentre c’è chi siede in 
consiglio proprio da 
quell’anno. Serve una pro-
posta nuova, con un’iden-
tità chiara, per rinnovare il 
Comune dopo un anno e 
mezzo di centrodestra che 
ha avuto più di una difficol-
tà».  
Quali sono le principali 
criticità che imputate al 
centrodestra? 
«Hanno preferito litigare 
invece di risolvere i proble-
mi dei cittadini. Avevano 
puntato molto su sicurez-
za e degrado urbano, ma 
la città non è cambiata. Il 
caso emblematico è l’ex 
ospedale: non sono riusci-
ti a trovare un accordo sul 
futuro dell’area, rimanen-
do paralizzati dalle loro 

divisioni».  
Il centrodestra si pre-
senta diviso: quale lettu-
ra ne dà il centrosini-
stra? 
«È un frazionamento evi-
dente, con più candidati 
riconducibili alla stessa 
area. Significa che non 
sono riusciti a trovare una 
sintesi nell’interesse della 
città e che i personalismi 
hanno prevalso».  
Quali sono, invece, le 
vostre priorità program-
matiche? 
«Il recupero dell’area 
dell’ex ospedale, da tra-
sformare in un grande par-
co urbano: demolizione 
degli edifici, verde attrez-
zato e una struttura cen-
trale leggera con spazi di 
studio e incontro. Poi la 
cultura, con scuole più 
sicure e il rafforzamento 
del tessuto associativo, e 
la tutela dell’area del cine-

ma Cristallo. Grande 
attenzione anche ai giova-
ni: spazi, sport, biblioteca, 
coworking e borse di stu-
dio. E ancora, mobilità 
sostenibile, collegamenti 
tra centro e frazioni, piste 
ciclabili e un piano straor-
dinario di piantumazioni 
dopo la tempesta dello 
scorso settembre». 
Con un quadro così 
frammentato, è plausibi-
le un secondo turno?  
«Noi puntiamo a vincere al 
primo turno, ma il frazio-
namento rende possibile il 
ballottaggio. È presto per 
parlare di accordi: abbia-
mo preso una scelta chia-
ra, con un’identità definita. 
Il nostro slogan è “Scegli 
chi ti ascolta”, perché cre-
diamo che in questi anni i 
cittadini non siano stati 
ascoltati a sufficienza».  
Come giudica, anche sul 
piano politico, le divisio-
ni interne al centrode-
stra, con forze che altro-
ve governano insieme? 
«È un dato evidente: real-
tà che in altri contesti sono 
alleate qui si presentano 
divise. Ma soprattutto col-
pisce che sia la terza 
amministrazione di cen-
trodestra a cadere prima 
della fine del mandato: l’ul-
tima è durata appena un 
anno e mezzo. È il segno 
di una coalizione litigiosa, 
segnata da personalismi. 
Noi proponiamo una 
squadra compatta giova-
ne, capace di lavorare cin-
que anni».
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Lain: “Noi uniti, loro spaccati” 
Nostra intervista al giovane candidato sindaco di centrosinistra 

Gabriele Lain 
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Tre dati fotografano il pro-
blema sottostante al mer-
cato del lavoro veneto: 
l’età media degli addetti 
che si va alzando e il 70% 
circa degli espatriati – in 
buona parte laureati – 
che sono andati a lavora-
re oltreconfine e non 
sono intenzionati a torna-
re nella nostra regione. 
Il primo dato, pubblicato 
oggi dalla Regione, uffi-
cio statistiche: registria-
mo una forte crescita del-
la presenza dei 55-
64enni nel mercato lavo-
rativo che ad oggi si atte-
sta al 63,4% della popo-
lazione. In trent’anni il 
tasso di occupazione 55-
64 anni passa da meno di 
un quarto della relativa 
popolazione nel 1995 al 
27,4% del 2005, al 46,8% 
nel 2015 a quasi i due ter-
zi dei giorni nostri. 
Secondo dato:  il 35% di 
coloro che ha conseguito 
il titolo cinque anni prima 
negli atenei del Veneto ed 
è occupato all’estero nel 
2022, dichiara di aver 
lasciato l’Italia avendo 
ricevuto un’offerta di 
lavoro interessante da 
parte di un’azienda che 
ha sede all’estero, a ciò 
si aggiunge un ulteriore 
32,7% che si è trasferito 
per mancanza di opportu-
nità di lavoro adeguate in 
Italia. 
Il 13,5% racconta di vive-
re lontano da casa per 
motivi di studio, il 9% per 
motivi personali, mentre il 

6,7% per mancanza di 
fondi per la ricerca nel 
nostro Paese. Infine, il 
2,7% si è trasferito su 
richiesta dell’azienda 
presso cui stava lavoran-
do in Italia. 
Torneranno questi giova-
ni? Il 34,1% degli occupa-
ti all’estero ritiene tale 
scenario molto improba-
bile e un ulteriore 34,5% 
poco probabile, quanto 
meno nell’arco dei pros-
simi anni. Tra i principali 
motivi che convincono i 
nostri giovani a restare 
all’estero, una volta pro-
vata l’esperienza, c’è 
sicuramente il gap stipen-
diale a favore dei salari 
più alti percepiti fuori Ita-
lia, ma non solo, poiché 
maggiore è all’estero 

anche la diffusione dei 
contratti a tempo indeter-
minato e l’utilizzo dello 
smart working. 
Chi rimpiazzerà quei lau-
reati? Una parziale, buo-
na notizia, c’è. I cittadini 
stranieri che sono attratti 
dagli atenei veneti sono 
fortemente aumentati 
negli anni: oggi i ragazzi 
con cittadinanza estera 
che scelgono di studiare 
nella nostra regione sono 
oltre cinque volte il valore 
del 2010/11, passando 
dal rappresentare il solo 
1% del totale degli iscritti 
negli atenei veneti al 
5,1%. In particolare, i cor-
si che attraggono mag-
giormente gli stranieri 
sono quelli dell’ambito 
Economico. 

Terzo dato: il gap salaria-
le. Ad un anno dal titolo 
di studio un laureato con 
contratto di ricerca occu-
pato in Italia prende uno 
stipendio di poco superio-
re ai 1.800 euro netti, 
molto più basso di quello 
guadagnato all’estero 
che è pari ad oltre 2.500 
euro. Si tratta, comun-
que, di stipendi molto più 
alti di quelli percepiti da 
un laureato: un anno 
dopo aver conseguito la 
laurea chi ha un lavoro in 
Veneto prende una paga 
intorno ai 1.400 euro netti 
rispetto ai 2mila euro 
dell’estero. 
Stando così le cose, diffi-
cile che chi ha una chan-
ce non decida di giocar-
sela.

5 • 28 aprile 2026

LAVORO

Addetti più vecchi, laureati all’estero
Sette expats veneti su dieci non pensano di rientrare a lavorare in regione 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



La Giunta ha approvato il 
progetto di fattibilità tecni-
co-economica per la mes-
sa in sicurezza di via 
Camposanto, nella frazio-
ne di Avesa, attraverso la 
realizzazione di un nuovo 
ponte sul progno Avesa 
con collegamento a via 
Consortia.  
“L’intervento punta a ripri-
stinare la continuità della 
viabilità, - l’assessore alle 
Strade, Federico Benini - 
interrotta dopo la chiusura 
del guado, migliorando 
sicurezza e accessibilità 
dell’area e a migliorare la 
mobilità nel quartiere di 
Avesa, integrando viabili-
tà, percorsi ciclopedonali 
e attenzione al contesto 
ambientale. Di fatto si 
crea una cerniera tra tra 
Avesa ovest e Avesa est 
soprattutto per pedoni e 
biciclette che impiegano 
altrimenti almeno 40 
minuti per raggiungere la 
zona. Un’opera storica 
dato che il ponte non era 
transitabile da 5 anni poi-
chè il Genio Civile ha rea-
lizzato muri di conteni-
mento lungo il progno per 
garantire la sicurezza del-
le aree limitrofe”.  

L’opera prevede la costru-
zione di un ponte stradale 
a senso unico, affiancato 
da una pista ciclopedona-
le larga 2,50 metri e da un 
marciapiede rialzato di 
1,20 metri. Il progetto 
include anche interventi 
sull’alveo del progno, con 
una risagomatura e l’ab-
bassamento del fondo per 
ridurre l’impatto paesag-
gistico dell’infrastruttura. 
Il costo complessivo del-
l’intervento è pari a 1,3 
milioni di euro, finanziati 
per 1,2 milioni con avanzo 
di amministrazione del 
bilancio comunale 2024 e 
per 100 mila euro con fon-
di vincolati. I lavori rientra-
no nella programmazione 
triennale delle opere pub-
bliche 2025-2027 e hanno 
già ottenuto i necessari 
pareri favorevoli nell’am-
bito della conferenza dei 
servizi. Contestualmente 
all’approvazione del pro-
getto, la Giunta ha adotta-
to la variante urbanistica 
necessaria per la realiz-
zazione dell’opera, che 
consentirà anche l’avvio 
delle procedure espro-
priative per le aree inte-
ressate.
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Avesa, approvato il ponte sul Progno
Intervento da 1,3 milioni di euro, finanziato dal Comune per 1,2 miloni 

Il rendering del ponte
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Le immagini che vedete in 
questa qui le ha scattate un 
lettore de La Cronaca 
domenica scorsa. Il per-
corso è quello "della salu-
te" dei bastioni a San 
Zeno, agli Orti di Spagna. 
Un percorso molto fre-
quentato ogni giorno e in 
modo particolare durante i 
festivi. Si può correre, 
camminare, fare esercizi 
con gli attrezzi oppure a 
corpo libero e, soprattutto, 
i bambini hanno uno spa-
zio ampio dove correre e 
giocare in libertà. Adiacen-
te al percorso della salute 
c'è un'area cani, destinata 
al gioco ed ai bisogni dei 
tanti "amici dell'uomo" che 
fanno parte di tantissime 
famiglie veronesi. A due-
cento metri, verso l'Adige, 
una seconda area cani, 
adiacente ai campi da 

basket, permette una ulte-
riore sosta. 
Ebbene,cani sul percorso 
della salute, senza muse-
ruola, assieme certamente 
ai loro padroni, ma liberi di 
fare i propri bisogni lungo 
un percorso che dovrebbe 
essere in qualche modo 
"esclusivo". Che succede 
se un cane scappa via ed 
insegue un  pallone o 
azzanna un runner o un 
bambino? E' per evitare 
questi problemi che c'è 
l'area cani e i proprietari 
dovrebbero rispettare la 
separazione. Così non 
avviene. E questo accade 
sempre più frequentemen-
te. Ovviamente, di dome-
nica è inutile cercare un 
vigile urbano. Si resta quin-
di alla sola educazione ed 
al buon senso. Sinora 
mancati. 

Cani liberi ai  
Bastioni: è polemica

AGLI ORTI DI SPAGNA 

Il percorso ai bastioni



 Poste Italiane è il primo 
operatore nei pacchi. Il 
Gruppo ha chiuso l’anno 
con una forte crescita, 
consegnando quasi 350 
milioni di pacchi. Un risul-
tato sostenuto in maniera 
significativa dal Nordest, 
dove si registra una cre-
scita media del 30% 
rispetto all’anno prece-
dente. A questo risultato 
ha contribuito la provincia 
di Verona, dove i portalet-
tere di Poste hanno con-
segnato il 22% in più 
rispetto all’anno prece-
dente, confermandosi 
uno dei territori più dina-
mici della regione Veneto, 
che nel complesso segna 
un aumento medio del 

28%. Un risultato reso 
possibile grazie all’effi-
cienza della rete di distri-
buzione aziendale che in 
provincia di Verona può 
contare su un modello di 
recapito innovativo com-
posto da 7 principali centri 
di distribuzione, Verona, 
Bardolino, Bussolengo, 
Legnago, San Bonifacio, 
San Martino Buon Alber-
go e Villafranca di Vero-
na, oltre a una flotta di 373 
mezzi, di cui 47 intera-
mente green utilizzati 
quotidianamente dai por-
talettere per garantire una 
consegna puntuale e 
capillare.  
L’infrastruttura locale si 
inserisce in un sistema 

logistico più ampio e alta-
mente organizzato, che 
nel Nordest conta su 
grandi hub di smistamen-
to a Verona e Padova, 
centri intermedi e decine 
di sedi operative. Il per-
corso di ogni pacco è 
completamente tracciato: 
dalla presa in carico dopo 
l’acquisto online, allo smi-
stamento automatizzato, 
fino alla consegna finale. 
Le operazioni notturne, 
supportate da tecnologie 
avanzate, consentono 
rapidità ed efficienza lun-
go tutta la filiera. Un siste-
ma coordinato che si ripe-
te ogni giorno su larga 
scala e che rappresenta 
uno degli elementi chiave 

della crescita registrata 
sul territorio. 
Inoltre, grazie ad accordi 
con diversi esercizi com-
merciali, Poste Italiane ha 
messo a disposizione dei 
cittadini la rete “Punto 
Poste”. Oltre ai 191 uffici 
postali provinciali, è pos-
sibile ritirare o spedire 
pacchi anche presso 245 
esercizi aderenti alla rete 
“Punto Poste” tra tabac-
cherie, Kipoint, bar, edi-
cole, cartolerie, super-
mercati Carrefour e distri-
butori di carburante IP. A 
questi si aggiungono i loc-
kers, che consentono 
operazioni di spedizione 
e ritiro in autonomia, con 
orari di apertura estesi a 
supporto dell’e-commer-
ce. L’obiettivo è avvicina-
re sempre di più il servizio 
al cliente, rendendo le 
operazioni di consegna e 
ritiro semplici, flessibili e 
accessibili. La leadership 
di Poste Italiane nel com-
parto dei pacchi si inseri-
sce in un contesto più 
ampio di trasformazione 
dei servizi e dei sistemi di 
pagamento. Poste Italia-
ne si conferma come il più 
grande operatore italiano 
nell’ambito dei pagamenti 
con circa 30 milioni di car-
te. Il dato si inserisce in 
uno scenario di trasfor-
mazione profonda: nel 
2024 i pagamenti digitali 
hanno superato in Italia il 
contante per la prima vol-
ta con il 43% dei consumi 
totali, crescita continuata 
nei primi sei mesi del 
2025 (+6%) con i paga-
menti via smartphone e 
wearable in aumento del 
46%. 
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POSTE ITALIANE

Verona, +22% per i pacchi 
consegnati dai postini

Nel 2025, il Nordest accelera con un +30% complessivo. A livello 
nazionale, sono stati consegnati quasi 350 milioni di pacchi 
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Giovedì 23 aprile, all’Isti-
tuto Scolastico “Virgo 
Carmeli” di Verona, si è 
tenuta la cerimonia di 
premiazione del contest 
creativo “Gioco d’Azzar-
do Patologico attraverso 
video ed immagini”, pro-
mosso dall’Unità Opera-
tiva Semplice Diparti-
mentale Gioco d’azzardo 
patologico dell’ULSS 9 
Scaligera nell’ambito del 
progetto regionale “Esci 
dai Giochi”. 
Al contest hanno parteci-
pato 62 ragazzi e 4 refe-
renti maggiorenni, pro-
venienti dalle scuole 
secondarie di primo e 
secondo grado di Verona 
e provincia.  
Alla serata di premiazio-
ne, che ha visto la parte-
cipazione dell’Assesso-
re alle Politiche Educati-

ve e Scolastiche del 
Comune di Verona, Elisa 
La Paglia, e della 
Responsabile della 
UOSD Gioco d’azzardo 
patologico, Dott.ssa 
Sabrina Migliozzi, sono 
intervenuti studenti, 
insegnanti e genitori, a 
testimonianza del forte 
coinvolgimento della 
comunità sul tema della 
prevenzione della ludo-
patia. 
Durante la serata sono 
stati presentati gli elabo-
rati in gara e premiati i 
migliori progetti nelle due 
categorie in gara: video 
e grafica. 
Per la sezione video, il 
primo premio – un drone 
– è stato assegnato al 
gruppo Micron, formatosi 
nell’ambito della Peer 
Education. Il loro lavoro 

ha colpito profondamen-
te la giuria per il forte 
impatto comunicativo e il 
valore educativo, riu-
scendo a raccontare con 
semplicità ed efficacia 
cosa significhi sviluppa-
re una dipendenza dal 
gioco d’azzardo. 
Per la sezione grafica, il 
primo premio – una cas-
sa bluetooth – è stato 
attribuito agli studenti del 
Corso di Grafica Multi-
mediale e Intelligenza 
Artificiale dell’Istituto 
Calabresi Levi di San 
Pietro in Cariano.  
L’elaborato si è distinto 
per la capacità di rac-
chiudere in un’unica 
immagine il senso pro-
fondo del progetto e l’im-
portanza della preven-
zione, evidenziando 
come la consapevolezza 

sia fondamentale per 
non cadere nella trappo-
la dell’azzardo. Un mes-
saggio forte, chiaro e 
attuale. 
«I lavori vincitori – spiega 
la Dott.ssa Migliozzi - 
saranno utilizzati nel-
l’ambito delle attività di 
prevenzione del Gioco 
d’Azzardo Patologico, 
con l’obiettivo di sensibi-
lizzare altri giovani e l’in-
tera popolazione su una 
tematica di grande rile-
vanza sociale, valoriz-
zando il linguaggio crea-
tivo dei ragazzi come 
strumento di comunica-
zione efficace». 
A tutti i partecipanti è sta-
to inoltre consegnato un 
riconoscimento come 
segno di ringraziamento 
per l’impegno e la sensi-
bilità dimostrati. 
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IL CONTEST PROMOSSO DALL’ULSS 9

Azzardo: la prevenzione a scuola
I materiali verranno utilizzati nelle attività di sensibilizzazione per i giovani 

Gli studenti che hanno partecipato al progetto 
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Alla vigilia della loro Gior-
nata internazionale, le 
ostetriche del Diparti-
mento di Ginecologia e 
Ostetricia dell’IRCCS di 
Negrar, diretto dal dottor 
Marcello Ceccaroni, 
lunedì 4 maggio, incon-
trano le future mamme in 
un open day dedicato alla 
conoscenza del Punto 
nascita del “Sacro Cuore 
Don Calabria”. 
L’evento avrà luogo dalle 
10 alle 17 presso il Cen-
tro di Formazione della 
struttura sanitaria ed è 
aperto anche ai papà, ai 
fratellini e alle sorelline e 
a chiunque sia interessa-
to ad avere informazioni 
sul percorso nascita 
dell’Ostetricia di Negrar, 
di cui è responsabile la 
dottoressa Alessandra 
Ghidini. Non è necessa-
ria la prenotazione. 
La giornata sarà anche 
l’occasione per impara-
re, guidate dalle ostetri-
che, le tecniche dolci per 
vivere il travaglio con più 
serenità e per favorire il 
recupero post partum. 
Riguardo al benessere 
del bambino verrà illu-
strato il massaggio neo-
natale e come usare cor-
rettamente la fascia por-
ta-bebè. Spazio alla 
creatività con il Laborato-
rio di “Belly-painting”: la 
decorazione del proprio 
pancione dopo aver indi-
viduato la posizione del 
nascituro. Infine portan-
do il tulle da casa si può 

realizzare il fiocco nasci-
ta. 
“L’ostetrica è colei che 
‘sta accanto’ – spiega 
Roberta Tortella, coordi-
natrice del reparto e del 
team delle ostetriche - Al 
“Sacro Cuore Don Cala-
bria” è presente un grup-
po di 33 professioniste, 
che sono accanto alla 
donna non solo nel 
momento del parto e del 
travaglio, ma anche 
durante tutto il percorso: 
nei corsi di accompagna-
mento alla nascita, per il 
supporto all’allattamento 
fino al dopo rientro a 
casa. Ogni nascita deve 
essere unica – prosegue 
- rispettando i tempi fisio-
logici del parto e offrendo 
diverse modalità di 
gestione del dolore e del 
travaglio, affinché la don-

na possa vivere un'espe-
rienza consapevole e 
serena”, sottolinea.  
“Per ogni donna il percor-
so è personalizzato fin 
dai primi mesi con l’ac-
cesso all’ambulatorio per 
la gravidanza fisiologica 
o a quello per la gravi-
danza a rischio ostetrico 
a seconda della condizio-
ne clinica della gestante” 
spiega la dottoressa Ghi-
dini. “In struttura è sem-
pre presente un aneste-
sista dedicato alla parto-
analgesia e il papà può 
assistere alla nascita 
anche nel caso di parto 
cesareo, naturalmente 
programmato. Per con-
sentire a ogni donna di 
vivere il travaglio e il par-
to nel modo che deside-
ra, e anche secondo la 
sua cultura viste le nume-

rose mamme straniere, 
le sale sono dotate di tutti 
i comfort fino alla vasca 
per il travaglio e il parto 
in acqua”.  
“La gravidanza e il parto 
sono momenti di grande 
felicità per la donna, ma 
anche densi di preoccu-
pazione per la salute del 
nascituro e la propria”, 
conclude il dottor Cecca-
roni. “Il nostro open day 
ha l’obiettivo di infondere 
serenità, rispondendo 
alle domande delle future 
mamme, presentando gli 
ambienti e soprattutto 
offrendo un contatto 
diretto con il personale, 
in particolare le ostetri-
che, che accompagne-
ranno le donne lungo il 
suo percorso se sceglie-
ranno di viverlo 
all’IRCCS di Negrar”. 
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ALL’OSPEDALE DI NEGRAR

Si aprono le porte alle future mamme
Lunedì 4 maggio dalle 10 alle 17 le ostetriche accoglieranno le famiglie al Sacro Cuore

L’equipe del reparto di ostetricia 
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È stata inaugurata oggi, 
martedì 28 aprile, la nuo-
va sala mensa della scuo-
la “Collodi”, che sarà al 
servizio anche di altre 
scuole primarie e dell’in-
fanzia dell'Istituto Com-
prensivo “Fratelli Corrà” di 
Isola della Scala. 
Il nuovo edificio è stato 
realizzato in adiacenza 
alla Collodi, lungo il peri-
metro ovest della scuola. 
In tutto, una superficie 
complessiva di 415 metri 
quadrati che ospita, oltre 
alla sala per il consumo 
dei pasti, anche una nuo-
va cucina. 
I 170 coperti ricavati per-
mettono di rispondere alla 
crescente richiesta, da 
parte delle famiglie, del 
servizio a tempo pieno. 
La struttura si sviluppa su 
un unico piano fuori terra 
con un primo ingresso per 

gli alunni della Collodi e un 
secondo per quelli delle 
altre scuole dell’istituto 
comprensivo. 
La cucina è già attiva dal-
l’inizio di marzo, mentre la 
sala mensa è stata messa 
a disposizione della scuo-
la al rientro dalle vacanze 
di Pasqua. 
Per l’efficientamento 
energetico, sono stati 
installati sulla copertura 
del nuovo volume edilizio 
48 moduli fotovoltaici per 
la produzione e l’autocon-
sumo di energia elettrica. 

“Dal 2023 ad oggi, alla 
Collodi abbiamo già 
avviato e concluso alcuni 
interventi di miglioramen-
to energetico, la riqualifi-
cazione dei servizi, la 
ripavimentazione della 
palestra e la manutenzio-
ne dell’impianto fotovol-
taico esistente - sottolinea 
il Sindaco Luigi Mirandola 
-. Inoltre, presto saranno 
pronte anche la nuova 
sala mensa alla primaria 
di Pellegrina e le nuove 
aule al nido ‘Il giardino feli-
ce’, mentre sono in fase di 

conclusione i lavori all’Au-
rora Pezzo”. 
“La cucina, prima degli 
interventi edilizi, aveva 
sede nella scuola Aurora 
Pezzo e, in seguito ai 
lavori di adeguamento 
sismico ed efficientamen-
to energetico avviati in 
quest’ultima scuola, i 
pranzi venivano cucinati a 
Bovolone per essere poi 
trasportati a Isola della 
Scala - dichiara il Vicesin-
daco con delega all’istru-
zione, Federico Giordani -
. Questa nuova mensa 
consolida e potenzia un 
servizio scolastico essen-
ziale, che va incontro alle 
mutate necessità delle 
famiglie, in cui spesso 
entrambi i genitori lavora-
no”. 
“Il costo dell’opera è pari 
a 1,237 milioni di euro, di 
cui 965 mila ottenuti da un 
cofinanziamento del Pnrr 
– ricorda l’Assessore ai 
lavori pubblici, Elena 
Polettini -. Un cantiere 
complesso, per cui vanno 
ringraziati il direttore dei 
lavori, Simone Quaglia, il 
nostro ufficio tecnico e 
l’impresa che ha eseguito 
i lavori, Meneghelli di Isola 
della Scala: hanno fatto il 
possibile, coordinandosi 
al meglio, per ridurre l’in-
terferenza tra le attività 
edilizie e quelle scolasti-
che. La nuova mensa libe-
ra anche uno spazio 
importante all’interno del-
la scuola, che riqualifiche-
remo affinché possa 
essere utilizzato come 
sala polifunzionale a 
disposizione degli alunni 
e delle alunne della Collo-
di”.
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ISOLA DELLA SCALA 

Ecco la mensa alla Collodi: 
170 nuovi coperti

Il nuovo edificio è stato realizzato lungo il perimetro ovest della scuola. 
Oltre alla sala per il consumo dei pasti, anche una nuova cucina 

L’inaugurazione della nuova mensa 
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Verona si prepara ad 
ospitare un appuntamen-
to di grande rilievo per la 
crescita e la diffusione del 
sitting volley sul territorio. 
È stata presentata oggi la 
fase finale del primo 
Campionato Interregio-
nale Open Misto, in pro-
gramma il 2 maggio, che 
vedrà coinvolte otto 
squadre provenienti da 
Lombardia, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. 
La giornata di gare si arti-
colerà con le semifinali al 
mattino, determinate dal-
la classifica emersa nella 
fase a concentramento 
dello scorso 29 marzo, 
seguite nel pomeriggio 
dalle finali e dalle premia-
zioni. Il programma sarà 
intervallato dal pranzo, in 
un contesto pensato per 
favorire anche momenti 
di condivisione tra atleti, 
staff e pubblico. 
“Siamo ben lieti di ospita-
re questo evento - ha 
dichiarato Federico 
Ceschi, presidente della 
Fipav Verona - con la par-
tecipazione di cinque 
squadre lombarde, due 
venete e una del Friuli 
Venezia Giulia. Si tratta di 
un segnale importante 
per la crescita del movi-
mento e per il valore 
inclusivo che rappresen-
ta”. Un ruolo significativo 
sarà ricoperto anche dal 
mondo accademico, con 
l’Università di Verona che 
metterà a disposizione il 
palazzetto Gavagnin per 

disputare le gare: “Per il 
nostro Ateneo rappresen-
ta un grande piacere e un 
motivo di orgoglio contri-
buire alla realizzazione di 
un evento che promuove 
lo sport paralimpico, i 
suoi valori e l’inclusione – 
spiega la dottoressa 
Valentina Cavedon, ricer-
catrice dell’Università di 
Verona -. L’iniziativa coin-
volgerà anche i nostri stu-
denti, che parteciperan-
no in qualità di tirocinanti, 
vivendo un’esperienza 
formativa diretta a contat-
to con atleti e organizza-
zione. In questa occasio-
ne gli atleti avranno la 
possibilità di prendere 
parte a una raccolta dati 
nell’ambito di un nostro 
progetto di ricerca dedi-
cato agli atleti paralimpi-
ci, con particolare atten-
zione alla promozione di 
stili di vita sani”.  
Il territorio veneto e la cit-

tà di Verona confermano 
il loro impegno nella pro-
mozione di questa disci-
plina, un percorso avviato 
già oltre dieci anni fa con 
le prime esperienze allo 
Sport Expo, che portaro-
no la nazionale a contatto 
diretto con i più giovani. 
“Continuiamo a credere 
molto nella promozione 
del sitting volley – ha 
aggiunto Giancarlo Via-
nello, consigliere regio-
nale Veneto e referente 
sitting volley Fipav Vene-
to –. Abbiamo intensifica-
to gli interventi nelle 
scuole, registrando un 
numero crescente di 
richieste. Sono stati orga-
nizzati corsi per allenatori 
e arbitri e diverse società 
stanno valutando la crea-
zione di un proprio grup-
po di sitting volley. Ci 
auguriamo che questo 
evento possa avere un 
impatto significativo sul 

territorio”. 
“Questo appuntamento 
dimostra l’attenzione e la 
volontà del Comitato 
Regionale Veneto e del 
Comitato Territoriale di 
Verona di far crescere la 
visibilità del sitting volley 
– ha commentato Mattia 
Cordioli, referente territo-
riale sitting volley Fipav 
Verona -. L’obiettivo è 
ampliare sempre più la 
base dei praticanti, coin-
volgendo sia atleti con 
disabilità sia normodota-
ti, offrendo loro la possi-
bilità di mettersi in gioco 
e vivere le stesse emo-
zioni della pallavolo, ma 
da una prospettiva diver-
sa”. L’appuntamento è 
dunque fissato per il 2 
maggio al palazzetto 
Gavagnin di Verona, per 
una giornata di sport, 
inclusione e di sviluppo di 
una disciplina in costante 
espansione.
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SITTING VOLLEY 

La fase finale del campionato a Verona
Il 2 maggio al Palazzetto Gavagnin si sfideranno le otto finaliste del torneo iterregionale

La conferenza stampa di presentazione
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE


